Bèrghem, 14 luglio 08

COMUNICATO STAMPA
Plp sui matrimoni in lingua locale: Riccardi perde la scommessa!
Uno come l’avvocato Luigi Riccardi, consigliere comunale della Lista Bruni, se non ci fosse bisognerebbe inventarlo. E’ un po’ come quei difensori famosi per le loro autoreti o per le “svirgolate” che si trasformano in autentici assist per gli attaccanti avversari. Il sogno di ogni punta: ogni pallone che piomba in area, anche quello più innocuo, con una difesa così farfallona è sempre un’occasione d’oro per segnare. 

Al di fuori della metafora calcistica, Riccardi ha addirittura scommesso la sua indennità mensile da consigliere comunale, 300 euro, con quella da consigliere regionale del sottoscritto, sicuro che la proposta di legge sui matrimoni in lingua locale “sarà dichiarata irricevibile”. Addirittura, dall’alto della sua cultura forense, il consigliere lucano, ha voluto impartire al sottoscritto, il solito becero leghista rozzo e analfabeta, in una lezione di diritto (“A me – scrive l’avvocato Riccardi - hanno sempre insegnato come la materia relativa allo stato civile sia sottratta alla legislazione regionale”, ma “la propaganda non conosce le regole e i confini più elementari”) e di cultura (“Mi sarei aspettato che il presidente della commissione Cultura della Regione avesse patrocinato qualche iniziativa significativa rivolta ai giovani per la conoscenza del ’68, in occasione dei 40 anni dalla rivolta studentesca, o meglio qualche manifestazione culturale per celebrare i 150 anni della nascita di Giacomo Puccini”). 
Cerchiamo allora di rispondere, purtroppo con gli scarsi mezzi culturali a nostra disposizione, alle illuminate osservazioni del fido consigliere del sindaco Bruni.
Ci permettiamo, allora, di far notare a Riccardi che il progetto di legge non è regionale, bensì è una “proposta di legge parlamentare”. Forse tra gli studi di diritto dell’avvocato consigliere, probabilmente è mancata la pagina del libro (cose che capitano) in cui si spiega, con riferimento all’art. 121 della Costituzione, secondo comma (“Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di legge alle Camere”), che un consigliere regionale può presentare un progetto di legge anche per materie non di stretta competenza regionale, trasmettendo la sua proposta (se ovviamente approvata dal consiglio regionale) al Parlamento.

Del resto anche gli organi di stampa che hanno riportato la notizia sono stati molto chiari: L’Eco di Bergamo iniziava l’articolo con “Un progetto di legge in Parlamento perché, nel rito civile di matrimonio, vi sia la possibilità di leggere il testo in lingua locale”; Il Giornale di Bergamo: “Un progetto di legge in Parlamento…”; Il Bergamo: “Un progetto di legge (che potrebbe presto arrivare in Parlamento) per celebrare i matrimoni civili in dialetto”.
Caro Riccardi, si può condividere o meno (ovvio che per un consigliere della Magna Grecia celebrare un matrimonio in bergamasco diventa un’impresa), ma prima di dare dell’incompetente a qualcuno bisognerebbe informarsi bene. Altrimenti, si rischia di servire un formidabile assist involontario (e con il sottoscritto i casi sono ormai diversi) con un conseguente effetto boomerang.
Per dovere di informazione, si avvisa l’avvocato Riccardi che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, dopo consueta valutazione di legittimità, ha già assegnato alla II Commissione Consiliare Affari Istituzionali la proposta di legge parlamentare (ripeto parlamentare) “Introduzione di un nuovo articolo (107 bis) al codice civile, in materia di celebrazione del matrimonio civile”. Poi magari non verrà mai discussa, ma di certo non è stata ritenuta irricevibile. Aspetto, ora, il versamento dei 300 euro da parte del consigliere Riccardi che mi preoccuperò di donare in beneficenza.
Ah, Giacomo Puccini non è lombardo, ma toscano.
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